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P R E M E S S A  

La presente relazione viene predisposta in ottemperanza al Parere Motivato VAS n. 73 del 28 marzo 2024 espresso dalla 
Regione Veneto a conclusione del procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/06 
e smi. 

Il procedimento si è concluso con l’espressione del parere di non assoggettare a VAS la Variante n. 4 al Piano degli 
Interventi del Comune di Crocetta del Montello previo rispetto di specifiche raccomandazioni che, come indicato nel 
parere stesso, va garantito dall’Amministrazione comunale in sede di approvazione dello strumento di pianificazione e che 
sull’ottemperanza delle medesime deve essere dato conto all’Autorità Regionale Competente per la VAS attraverso la 
redazione di una “Relazione di sintesi”. 

L E  R A C C O M A N D A Z I O N I  E S P R E S S E  N E L  PA R E R E  M O T I V AT O  

1. In fase di attuazione, siano messe in atto tutte le misure di mitigazione e/o compensazione previste dal RAP; 

2. Per gli ambiti di trasformazione che comportano scavo e movimentazione di terreno si richiama il rispetto della 
normativa sulle terre e rocce da scavo (DPR n. 120/2017); 

3. I materiali risultanti dalla demolizione di fondazioni o sottofondi di strade/piazzali devono essere gestiti come 
rifiuti, mentre eventuali terreni contenenti materiali di riporto (presenza di materiale antropico inferiore al 20%, 
verifica da eseguire seguendo la metodologia di cui all'Allegato 10 del DPR 120/2017) possono essere riutilizzati 
solo se possiedono i requisiti di cui all'art. 4 comma 3 del DPR 120/2017; 

4. Siano ottemperate le indicazioni/prescrizioni contenute nei pareri resi dagli enti/autorità ambientali, per le parti 
non in contrasto con i contenuti della presente proposta di parere di non assoggettabilità a VAS e nella 
valutazione di incidenza ambientale; 

5. Gli ambiti di variante aventi ad oggetto interventi di recupero e riqualificazione edilizia ed ambientale del 
patrimonio edilizio esistente, modifiche d'uso compatibili, demolizione di opere incongrue ed elementi di 
degrado, rinaturalizzazioni ed interventi di riqualificazione urbana di ambiti degradati, nonché cambi di 
destinazione d’uso, sono subordinati alla verifica e al rispetto della compatibilità e coerenza delle previsioni con 
le concentrazioni soglia di contaminazione di cui all'allegato 5, parte IV, tabella 1, colonna A) del D.lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii., in relazione alla prevista destinazione e qualora applicabili; 

6. Devono essere recepiti gli esiti della “Relazione Istruttoria Tecnica di Valutazione di Incidenza Ambientale 
n.100/2024: 

- dando atto che non sono state riconosciute dall'autorità regionale per la valutazione di incidenza le fattispecie 
di non necessita della valutazione di incidenza numero 1, 8 e 10 del paragrafo 2.2 dell'allegato A alla D.G.R. 
1400/2017 e che è ammessa l'attuazione degli interventi della presente istanza qualora: 

a. non sia in contrasto con i divieti e gli obblighi fissati dal D.M. del MATTM n. 184/2007 e ss.mm.ii., e dalle 
misure di conservazione (DD.G.R. n. 2371/2006, n. 786/2016, 1331/2017, 1709/2017); 

b. ai sensi dell’art. 12, c.3 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii. per gli impianti in natura delle specie arboree, 
arbustive ed erbacee siano impiegate esclusivamente specie autoctone e ecologicamente coerenti con 
la flora locale e non si utilizzino miscugli commerciali contenenti specie alloctone; 

c.  non sia in contrasto con la disciplina di cui alla L.R. 14/2017; 

- prescrivendo: 

1. di non interessare o sottrarre superficie riferibile ad habitat di interesse comunitario e di mantenere invariata 
l'idoneità degli ambienti interessati rispetto alle specie segnalate ovvero di garantire una superficie di 
equivalente idoneità per le specie segnalate (prevedendo il rafforzamento delle condizioni ecotonali con le parti 
rurali e naturali contermini a quelle in cui si realizzano gli interventi edilizi/urbanistici): Bombina variegata, Bufo 
viridis, Rana dalmatina, Lacerta bilineata, Podarcis muralis, Podarcis siculus, Hierophis viridiflavus, Coronella 
austriaca, Pernis apivorus, Falco columbarius, Lanius collurio Pipistrellus kuhlii, Pipistrellus pipistrellus, Hypsugo 
savii, Eptesicus serotinus; 
2. di perseguire il miglioramento ambientale al fine di incrementare o rafforzare prioritariamente gli elementi di 
paesaggio aventi primaria importanza per le specie di interesse comunitario (ai sensi dell'art. 10 della Direttiva 
92/43/Cee) tenuto conto della connessione ecologica-funzionale anche con le aree della rete Natura 2000. Tali 
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interventi di miglioramento ambientale andranno opportunamente definiti, in modo complessivo e 
proporzionale alle trasformazioni conseguenti all’attuazione della variante al Piano in argomento, rispetto alle 
specificità ecologiche e territoriali di ciascuna delle suddette specie e, altresì, andranno concordati con le 
competenti strutture regionali anche in merito alla necessita di riscontrarne l’efficacia sulla base di un 
monitoraggio dell’evoluzione delle componenti ambientali interessate. I predetti interventi di miglioramento 
ambientale andranno preferibilmente avviati con l'attuazione di quelle parti di Piano in argomento ricadenti 
ovvero contermini alle succitate aree di connessione ecologica-funzionale; 
3. di ricorrere per le opere a verde a specie arboree, arbustive ed erbacee autoctone e coerenti con la serie 
dell'alta Pianura Padana orientale neutrobasifila della farnia e del carpino bianco (Erythronio-Carpinion betuli); 
4. di impiegare sistemi di illuminazione in grado di attenuare la dispersione luminosa e la modulazione 
dell'intensità in funzione dell'orario e della fruizione degli spazi e altresì rispondenti ai seguenti criteri: flusso 
luminoso modulabile, bassa dispersione e con lampade a ridotto effetto attrattivo (con una componente 
spettrale dell’UV ridotta o nulla) in particolar modo nei confronti di lepidotteri, coleotteri, ditteri, emitteri, 
neurotteri, tricotteri, imenotteri e ortotteri; 
5. di verificare e documentare, per il tramite del comune di Crocetta del Montello, il rispetto delle suddette 
prescrizioni e di darne adeguata informazione all’Autorità regionale per la valutazione di incidenza. 

 
 

O T T E M P E R A N Z A  A L L E  R A C C O M A N D A Z I O N I   

Viene predisposto un allegato al RAP da richiamare nell’elaborato Norme Tecniche Operative avente i contenuti riportati 
di seguito. 
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M i s u r e  d i  s o s t e n i b i l i t à  e  r a c c o m a n d a z i o n i  a p p l i c a b i l i  a g l i  a m b i t i  
o g g e t t o  d i  V a r i a n t e  n .  4  a l  P i a n o  d e g l i  I n t e r v e n t i   

Le misure e le raccomandazioni si applicano agli ambiti oggetto di variante n. 4 al Piano degli Interventi in ottemperanza al Parere 
Motivato VAS n. 73 del 28 marzo 2024 espresso dalla Regione Veneto. 

 

 

MISURE EMERSE NELL’ANALISI DI SOSTENIBILITÀ DEL RAPPORTO PRELIMINARE AMBIENTALE 
Le misure dovranno essere applicate agli ambiti oggetto di Variante n. 4 al Piano degli Interventi 

 

 

MISURE OBIETTIVO DESCRIZIONE 

MIS 1 Contenimento emissioni dai 
mezzi di cantiere  

Dovrà essere garantita la corretta manutenzione dei mezzi motorizzati nel rispetto della 
normativa vigente.  

MIS 2 Contenimento produzione di 
polveri 

Potrà essere utilizzata la bagnatura al fine di limitare la produzione di polveri. 

MIS 3 Contenimento emissioni da 
impianti 

Dovrà essere rispettato quanto prescritto dal D. Lgs. 3 marzo 2011 n. 28 in relazione 
alla quota di energia che deve essere prodotta da impianti alimentati da fonti 
rinnovabili. La realizzazione delle aree verdi dovrà seguire criteri spaziali e di scelta delle 
specie idonee a garantire un effetto di ombreggiamento sugli edifici allo scopo di 
limitare la necessità del condizionamento nei mesi estivi. Qualora gli spazi a 
disposizione lo permettano gli edifici potranno essere orientati in maniera tale da 
massimizzare l’utilizzo della luce naturale ed ottimizzare l’energia solare passiva. 

MIS 4 Tutela del suolo e delle acque 
da possibili sversamenti in fase 
di cantiere 

Al fine di prevenire sversamenti accidentali è necessario garantire il corretto uso e 
manutenzione dei macchinari. Gli scarti di lavorazione, in fase di realizzazione degli 
interventi, dovranno essere correttamente gestiti secondo la normativa vigente al fine 
di evitare fenomeni di percolazione. Possono essere inoltre adottate misure cautelari 
quali la canalizzazione e raccolta delle acque residue dai processi di cantiere per gli 
opportuni smaltimenti, il controllo e smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi e l’osservanza 
della raccolta degli oli minerali usati connessi all’impiego di mezzi meccanici. 

MIS 5 Gestione dei reflui nella fase di 
esercizio 

Per la protezione della falda idrica sotterranea dovranno essere tenute in 
considerazione tutte le prescrizioni del PTA ed individuati gli accorgimenti atti a non 
scaricare inquinanti sul suolo. La progettazione degli interventi dovrà prevedere il 
collegamento alla rete fognaria esistente o l’utilizzo di sistemi di depurazione alternativi 
nel caso di difficoltà di collegamento. Le reti fognarie di nuova realizzazione dovranno 
essere di tipo separato. Dovranno essere contattati gli enti gestori dei sottoservizi al 
fine di valutare l’effettiva sostenibilità degli allacciamenti. 

MIS 6 Tutela del suolo e delle acque Si ritiene che in fase di progettazione dovranno essere individuati sistemi adeguati di 
raccolta e depurazione delle acque usate e reflue ed il disegno del verde dovrà essere 
progettato anche al fine di migliorare le caratteristiche fisiche dei suoli, prevenire 
possibili fenomeni di dissesto e dilavamento dei terreni nonché aumentare la capacità 
di assorbimento dei terreni e riequilibrare il deflusso delle acque piovane. 

MIS 7 Gestione del rischio idraulico Gli interventi dovranno rispettare quanto previsto dallo studio di compatibilità idraulica 
allegato al PI per il corretto smaltimento delle acque meteoriche e la prevenzione del 
rischio idraulico. 

MIS 8 Conservazione del suolo fertile Negli interventi che comportano asportazione di suolo (ad es. per la realizzazione delle 
fondazioni, etc), il materiale di sterro dovrà essere trattato in modo da preservarne la 
fertilità e riutilizzato. Nel corso della fase di cantiere il terreno avente capacità 
agronomiche, privo di contaminazioni ad opera di inquinanti, potrà essere 
accuratamente accantonato e destinato ad interventi di ricomposizione per opere a 
verde o riutilizzato in zona agricola comunque nel rispetto della normativa vigente. 
Dovranno essere utilizzati macchinari idonei in funzione della topografia e della 
superficie del sito d’intervento nonché della distanza di spostamento del materiale.  

MIS 9 Tutela della qualità estetica del 
tessuto urbano 

Gli interventi dovranno tenere conto del contesto paesaggistico e della possibile 
vicinanza ad edifici tutelati e centri storici. La scelta delle tipologie costruttive, dei 
materiali e dei colori dovrà essere coerente con il contesto paesaggistico o comunque 

inserirsi in maniera armonica nello stesso. Potranno allo scopo essere impiegate anche 
essenze vegetali in grado di incrementare la valenza paesaggistica delle nuove aree 
urbane. 

MIS 10 Utilizzo compatibile delle 
risorse 

Sono da preferire materiali naturali, riciclabili e maggiormente sostenibili e procedure 
che minimizzino la produzione di rifiuti.  

MIS 11 Risparmio idrico Dovranno essere impiegate tecnologie in grado di ridurre i consumi idrici ed 
eventualmente, ove ritenuto idoneo, prevedere sistemi di recupero e riuso delle acque 
grigie e delle acque meteoriche. 

MIS 12 Gestione dei rifiuti in fase di 
cantiere e di esercizio 

I rifiuti prodotti durante la fase di cantiere e di esercizio dovranno essere gestiti 
secondo la normativa attualmente vigente. Si ricorda che le macerie derivanti dalle 
operazioni di demolizione sono qualificate come rifiuti speciali e pertanto devono 
essere gestite nell’ambito del circuito ordinario di recupero/smaltimento ai sensi e con 
le modalità stabilite dalla normativa vigente, assegnando i codici CER riportati 
nell’Allegato D della Parte IV del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.. Dovranno inoltre essere 
rispettati i criteri definiti dalla DGRV 1773/2012, separando preliminarmente le parti 
contenenti amianto o altre sostanze pericolose. 

 

RACCOMANDAZIONI ESPRESSE NEL PARERE MOTIVATO N. 73 DEL 28 MARZO 2024 
Le misure dovranno essere applicate agli ambiti oggetto di Variante n. 4 al Piano degli Interventi. 

- Per gli ambiti di trasformazione che comportano scavo e movimentazione di terreno si richiama il rispetto della normativa 
sulle terre e rocce da scavo (DPR n. 120/2017); 

- I materiali risultanti dalla demolizione di fondazioni o sottofondi di strade/piazzali devono essere gestiti come rifiuti, mentre 
eventuali terreni contenenti materiali di riporto (presenza di materiale antropico inferiore al 20%, verifica da eseguire 
seguendo la metodologia di cui all'Allegato 10 del DPR 120/2017) possono essere riutilizzati solo se possiedono i requisiti di 
cui all'art. 4 comma 3 del DPR 120/2017; 

- Gli ambiti di variante aventi ad oggetto interventi di recupero e riqualificazione edilizia ed ambientale del patrimonio edilizio 
esistente, modifiche d'uso compatibili, demolizione di opere incongrue ed elementi di degrado, rinaturalizzazioni ed 
interventi di riqualificazione urbana di ambiti degradati, nonché cambi di destinazione d’uso, sono subordinati alla verifica e 
al rispetto della compatibilità e coerenza delle previsioni con le concentrazioni soglia di contaminazione di cui all'allegato 5, 
parte IV, tabella 1, colonna A) del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii., in relazione alla prevista destinazione e qualora applicabili. 

 

 

PRESCRIZIONI RIPORTATE NELLA RELAZIONE ISTRUTTORIA TECNICA DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE N. 100/2024 
Si dà atto che non sono state riconosciute dall'autorità regionale per la valutazione di incidenza le fattispecie di non necessita della 
valutazione di incidenza numero 1, 8 e 10 del paragrafo 2.2 dell'allegato A alla D.G.R. 1400/2017. 

È ammessa l’attuazione degli interventi di variante qualora: 

a. Non sia in contrasto con i divieti e gli obblighi fissati dal DM del MATTM n. 184/2017 e smi, e dalle misure di 
conservazione (DD.G.R. n. 2371/2006, n. 786/2016, 1331/2017, 1709/2017); 

b. Ai sensi dell’art. 12 c. 3 del DPR 357/97 e smi, per gli impianti di natura delle specie arboree, arbustive ed 
erbacee siano impiegate esclusivamente specie autoctone ed ecologicamente coerenti con la flora locale e non 
si utilizzino miscugli commerciali contenenti specie alloctone; 

c. Non sia in contrasto con la disciplina di cui alla L.R. 14/2017; 

d. Siano rispettate le prescrizioni previste dal parere n. 100 del 22/03/2024 di seguito riportate: 

1. di non interessare o sottrarre superficie riferibile ad habitat di interesse comunitario e di mantenere invariata 
l'idoneità degli ambienti interessati rispetto alle specie segnalate ovvero di garantire una superficie di equivalente 
idoneità per le specie segnalate (prevedendo il rafforzamento delle condizioni ecotonali con le parti rurali e naturali 
contermini a quelle in cui si realizzano gli interventi edilizi/urbanistici): Bombina variegata, Bufo viridis, Rana dalmatina, 
Lacerta bilineata, Podarcis muralis, Podarcis siculus, Hierophis viridiflavus, Coronella austriaca, Pernis apivorus, Falco 
columbarius, Lanius collurio Pipistrellus kuhlii, Pipistrellus pipistrellus, Hypsugo savii, Eptesicus serotinus; 
2. di perseguire il miglioramento ambientale al fine di incrementare o rafforzare prioritariamente gli elementi di 
paesaggio aventi primaria importanza per le specie di interesse comunitario (ai sensi dell'art. 10 della Direttiva 
92/43/Cee) tenuto conto della connessione ecologica-funzionale anche con le aree della rete Natura 2000. Tali interventi 
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di miglioramento ambientale andranno opportunamente definiti, in modo complessivo e proporzionale alle 
trasformazioni conseguenti all’attuazione della variante al Piano in argomento, rispetto alle specificità ecologiche e 
territoriali di ciascuna delle suddette specie e, altresì, andranno concordati con le competenti strutture regionali anche 
in merito alla necessita di riscontrarne l’efficacia sulla base di un monitoraggio dell’evoluzione delle componenti 
ambientali interessate. I predetti interventi di miglioramento ambientale andranno preferibilmente avviati con 
l'attuazione di quelle parti di Piano in argomento ricadenti ovvero contermini alle succitate aree di connessione 
ecologica-funzionale; 
3. di ricorrere per le opere a verde a specie arboree, arbustive ed erbacee autoctone e coerenti con la serie dell'alta 
Pianura Padana orientale neutrobasifila della farnia e del carpino bianco (Erythronio-Carpinion betuli); 
4. di impiegare sistemi di illuminazione in grado di attenuare la dispersione luminosa e la modulazione dell'intensità in 
funzione dell'orario e della fruizione degli spazi e altresì rispondenti ai seguenti criteri: flusso luminoso modulabile, bassa 
dispersione e con lampade a ridotto effetto attrattivo (con una componente spettrale dell’UV ridotta o nulla) in particolar 
modo nei confronti di lepidotteri, coleotteri, ditteri, emitteri, neurotteri, tricotteri, imenotteri e ortotteri; 
5. di verificare e documentare, per il tramite del comune di Crocetta del Montello, il rispetto delle suddette prescrizioni 
e di darne adeguata informazione all’Autorità regionale per la valutazione di incidenza. 
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